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	ANALISI DELLA SITUAZIONE DI PARTENZA

	Ho ricavato le indicazioni utili per l’analisi della situazione iniziale dal lavoro specifico dei primi giorni di scuola e da discussioni partecipate dall’intera classe. La partecipazione al dialogo educativo è attiva e responsabile per la maggior parte della classe,corretta ma povera di contributi personali per pochi alunni. Quasi tutti gli alunni sono assidui alle lezioni e puntuali nelle consegne,pertinenti negli interventi durante le lezioni anche se un po’ troppo esuberanti. In generale la classe mostra discreta autonomia e correttezza nell’organizzazione del proprio lavoro. Qualche alunno evidenzia possesso disinvolto di abilità di metodo. Pochi alunni hanno la tendenza allo studio mnemonico ed impersonale ed all’uso poco costante del testo,  che avviene in modo superficiale. Ne consegue un’esposizione frammentaria ed incompleta degli argomenti proposti.


COMPETENZE CHIAVE DI CITTADINANZA - TRASVERSALI

	ambito di riferimento
	COMPETENZE CHIAVE
	GLI STUDENTI DEVONO ESSERE CAPACI  DI: 

	Costruzione del  sé
	Imparare a imparare

Progettare


	Organizzare e gestire il proprio apprendimento.

Utilizzare un proprio metodo di studio e di lavoro.

Elaborare e realizzare attività seguendo la logica della progettazione.

	Relazione con gli altri
	Comunicare

Collaborare/partecipare
	Comprendere e rappresentare testi e messaggi di genere e di

complessità diversi, formulati con linguaggi e supporti diversi.

Lavorare, interagire con gli altri in precise e specifiche attività collettive.


	Rapporto con la realtà naturale e sociale
	Risolvere problemi

Individuare collegamenti e relazioni

Acquisire/interpretare l’informazione ricevuta


	Comprendere, interpretare ed intervenire in modo personale negli eventi del mondo.

Costruire conoscenze significative e dotate di senso.

Esplicitare giudizi critici distinguendo i fatti dalle operazioni, gli eventi dalle congetture,

 le cause dagli effetti. 




U.D.A. 1  : L’ALIMENTAZIONE E LA DIGESTIONE. LE SOLUZIONI                                                                                                              TEMPO PREVISTO:  Settembre-Ottobre-Novembre
	COMPETENZE  SPECIFICHE
	ABILITA’
	CONOSCENZE

(programmatiche in riferimento ai contenuti della U.D.A)
	METODOLOGIE E STRUMENTI
	VERIFICA E VALUTAZIONE
	COMPETENZE

di  base



	-Sapere effettuare connessioni logiche e stabilire relazioni

-Saper classificare e formulare ipotesi e trarre conclusioni

-Saper comunicare in modo corretto ed efficace le proprie conclusioni utilizzando il linguaggio specifico

-Risolvere problemi

-Applicare le conoscenze acquisite a situazioni della vita reale


	Recupero 
-Utilizzare la nomenclatura IUPAC, tradizionale e di Stock per identificare i composti binari con e senza ossigeno

-Scrivere le formule e assegnare la nomenclatura IUPAC, tradizionale e di Stock ai composti ternari e quaternari

-Scrivere e bilanciare le reazioni di formazione dei diversi composti

-Individuare le caratteristiche dei diversi solidi
-Classificare i minerali in base alle loro caratteristiche fisiche e chimiche

-Distinguere le caratteristiche dei diversi tipi di rocce e riconoscerne il ciclo
Chimica

-Scrivere le equazioni delle reazioni di dissociazione e ionizzazione

-Distinguere elettroliti forti, deboli, non elettroliti

-Calcolare le diverse concentrazioni di una soluzione

-Saper effettuare una diluizione

-Calcolare: l’abbassamento della pressione di vapore dell’acqua in una soluzione, l’innalzamento ebullioscopico, l’abbassamento crioscopico, la pressione osmotica di una soluzione

-Interpretare il comportamento delle soluzioni sulla base delle interazioni tra soluto e solvente

Biologia
-Acquisire una visione d’insieme dei diversi livelli di organizzazione di un animale

-Descrivere la struttura e la funzione dei diversi tessuti

-Stabilire la correlazione tra le caratteristiche di una cellula e le funzioni del tessuto al quale appartiene

-Descrivere la struttura dell’apparato digerente umano e delle ghiandole ad esso associate

-Individuare le caratteristiche e  la fisiologia delle varie parti dell’apparato digerente

-Spiegare come si misura il contenuto energetico del cibo

-Distinguere tra tasso metabolico e metabolismo basale

-Argomentare su come l’energia ricavata dal cibo sia utilizzata e immagazzinata nell’organismo

-Descrivere il ruolo della leptina nel controllo del peso

-Spiegare perché la tendenza a consumare cibi grassi potrebbe essere stata in passato un carattere adattativo

-Stabilire quali sono le sostanze nutritive essenziali e in quali alimenti si trovano

-Riconoscere e spiegare l’importanza della dieta mediterranea


	Recupero dei contenuti non trattati nell’anno precedente:
-Il numero di ossidazione

-I composti binari: reazioni, formule, nomenclatura

- I composti ternari e quaternari: reazioni, formule, nomenclatura

-Lo stato solido
-Minerali

-Rocce magmatiche, sedimentarie, metamorfiche

-Ciclo delle rocce
Chimica

-Le soluzioni.: ionizzazione e dissociazione, elettroliti e non elettroliti

-Concentrazione di una soluzione: % m/m, % m/V, % V/V, molarità, molalità,  frazione molare, normalità

-Diluizioni

-Proprietà colligative

-Solubilità e fattori che la influenzano

Biologia
-I tessuti del corpo umano

-L’alimentazione e la digestione: apparato digerente e sua evoluzione, chimica della digestione, assorbimento – Il fegato e il pancreas

-Il cibo come fonte di energia

-Il controllo del peso

-I nutrienti essenziali e le loro fonti

-La dieta mediterranea


	Tenuti presente la situazione di partenza, gli obiettivi e i contenuti prescelti ritengo opportuno adottare la strategia dell’apprendimento mediante l’attività guidata, ponendomi come guida a disposizione degli alunni, ai quali è affidato il ruolo di protagonisti. L'azione didattica potrà prendere avvio da una situazione problematica creata da:presentazione di fatti e fenomeni dal vero o tramite sussidi didattici,curiosità dello studente,suggerimenti del docente,ricerche e documenti relativi al territorio. In altri casi proporrò gli argomenti mediante lezione frontale aperta agli interventi ed alla discussione spontanea o provocata, favorendo così la partecipazione attiva degli studenti. Inoltre i contenuti di volta in volta trattati saranno delineati dagli studenti in schemi che serviranno da traccia allo studio personale, completato e guidato dalle indicazioni contenutistiche del libro di testo in adozione ed eventualmente da riviste specialistiche, trattati ed enciclopedie, sussidi audiovisivi, programmi per computer, cd.,esperienze di laboratorio.Saranno inoltre utilizzati plastici e modelli per illustrare strutture e fenomeni di una qualche complessità. L’abitudine a schematizzare, oltre che rendere più scorrevole il ripasso, costringe gli studenti ad una sistemazione logica dei contenuti e ne favorisce l’interiorizzazione. Ogni occasione di incontro comprenderà momenti di verifica e di spiegazione: le interrogazioni e le richieste di chiarimenti saranno considerati momenti di rielaborazione e puntualizzazione validi per tutti, anche perché spesso comportano l’apporto di nuovi elementi di conoscenza.
	Per misurare i progressi degli alunni verso il conseguimento degli obiettivi utilizzerò i seguenti strumenti:

· interrogazione

· test strutturati

· risposte scritte a quesiti

· momenti di intervento e discussione

· esercizi di relazione e descrizione sulle attività svolte

I colloqui e gli esercizi scritti permettono di verificare la capacità di esporre con linguaggio rigoroso ed appropriato e di correggere efficacemente gli errori nei contenuti acquisiti. I test strutturati garantiscono meglio l'obiettività della valutazione. 

Utilizzerò, congiuntamente, i seguenti criteri di valutazione:

· padronanza dei contenuti

· posizione nel gruppo degli alunni

· miglioramento rispetto alle prestazioni precedenti

Questo perché ritengo che l'insieme delle valutazioni fornisce un panorama più completo della situazione di ciascun alunno, il quale viene considerato in rapporto agli obiettivi programmati, agli altri alunni della classe ed alla sua situazione precedente.

In definitiva, oggetto di valutazione sommativa sarà:

· l'acquisizione dei contenuti disciplinari specifici

· il grado di conseguimento degli obiettivi in relazione al livello di partenza

· l'impegno, la partecipazione, l'interesse ed il metodo di lavoro manifestati dall'alunno

·  le abilità complessive conseguite
	-Osservare,descrivere ed analizzare fenomeni appartenenti alla realtà naturale e artificiale e riconoscere nelle sue varie forme i concetti di sistema e di complessità

-Analizzare qualitativamente e quantitativamente fenomeni legati alle trasformazioni di energia a partire dall’esperienza


U.D.A. 2: LE REAZIONI E LA TERMOCHIMICA, APPARATI  RESPIRATORIO E CIRCOLATORIO, SISTEMA IMMUNITARIO           TEMPO PREVISTO: Dicembre, Gennaio, Febbraio
	COMPETENZE  SPECIFICHE
	ABILITA’
	CONOSCENZE

(programmatiche in riferimento ai contenuti della U.D.A)
	METODOLOGIE E STRUMENTI
	VERIFICA E VALUTAZIONE
	COMPETENZE

di base



	-Sapere effettuare connessioni logiche e stabilire relazioni

-Saper classificare e formulare ipotesi e trarre conclusioni

-Saper comunicare in modo corretto ed efficace le proprie conclusioni utilizzando il linguaggio specifico

-Risolvere problemi

-Applicare le conoscenze acquisite a situazioni della vita reale


	Biologia
-Descrivere l’evoluzione, la struttura e la funzione degli apparati respiratorio e circolatorio

-Distinguere i vari tipi di risposta immunitaria e associarla ad un preciso al tipo cellulare
Chimica

-Bilanciare e classificare le reazioni chimiche

-Individuare in un problema di stechiometria dati e incognite

-Svolgere calcoli stechiometrici anche in presenza di un reagente limitante

-Calcolare la resa % di una reazione

-Riconoscere una reazione di ossido-riduzione dall’analisi dei numeri di ossidazione

-Prevedere la spontaneità di una redox

-Bilanciare le redox con i diversi metodi sia in ambiente acido che in ambiente basico

-Definire una funzione di stato

-Stabilire la spontaneità di una reazione chimica a una data temperatura conoscendo le variazioni di entalpia e di entropia


	Biologia
-Apparato respiratorio

-Apparato circolatorio

-Sistema immunitario
Chimica

-Le trasformazioni chimiche

-Reagente limitante

-Resa teorica, effettiva, percentuale

-Reazioni di sintesi, decomposizione, scambio semplice e doppio,

-Equazioni ioniche nette

-Reazioni di ossido-riduzione

-Termodinamica di una reazione chimica: entalpia, entropia, energia libera
	Tenuti presente la situazione di partenza, gli obiettivi e i contenuti prescelti ritengo opportuno adottare la strategia dell’apprendimento mediante l’attività guidata, ponendomi come guida a disposizione degli alunni, ai quali è affidato il ruolo di protagonisti. L'azione didattica potrà prendere avvio da una situazione problematica creata da:presentazione di fatti e fenomeni dal vero o tramite sussidi didattici,curiosità dello studente,suggerimenti del docente,ricerche e documenti relativi al territorio. In altri casi proporrò gli argomenti mediante lezione frontale aperta agli interventi ed alla discussione spontanea o provocata, favorendo così la partecipazione attiva degli studenti. Inoltre i contenuti di volta in volta trattati saranno delineati dagli studenti in schemi che serviranno da traccia allo studio personale, completato e guidato dalle indicazioni contenutistiche del libro di testo in adozione ed eventualmente da riviste specialistiche, trattati ed enciclopedie, sussidi audiovisivi, programmi per computer, cd.,esperienze di laboratorio.Saranno inoltre utilizzati plastici e modelli per illustrare strutture e fenomeni di una qualche complessità. L’abitudine a schematizzare, oltre che rendere più scorrevole il ripasso, costringe gli studenti ad una sistemazione logica dei contenuti e ne favorisce l’interiorizzazione. Ogni occasione di incontro comprenderà momenti di verifica e di spiegazione: le interrogazioni e le richieste di chiarimenti saranno considerati momenti di rielaborazione e puntualizzazione validi per tutti, anche perché spesso comportano l’apporto di nuovi elementi di conoscenza
	Per misurare i progressi degli alunni verso il conseguimento degli obiettivi utilizzerò i seguenti strumenti:

· interrogazione

· test strutturati

· risposte scritte a quesiti

· momenti di intervento e discussione

· esercizi di relazione e descrizione sulle attività svolte

I colloqui e gli esercizi scritti permettono di verificare la capacità di esporre con linguaggio rigoroso ed appropriato e di correggere efficacemente gli errori nei contenuti acquisiti. I test strutturati garantiscono meglio l'obiettività della valutazione. 

Utilizzerò, congiuntamente, i seguenti criteri di valutazione:

· padronanza dei contenuti

· posizione nel gruppo degli alunni

· miglioramento rispetto alle prestazioni precedenti

Questo perché ritengo che l'insieme delle valutazioni fornisce un panorama più completo della situazione di ciascun alunno, il quale viene considerato in rapporto agli obiettivi programmati, agli altri alunni della classe ed alla sua situazione precedente.

In definitiva, oggetto di valutazione sommativa sarà:

· l'acquisizione dei contenuti disciplinari specifici

· il grado di conseguimento degli obiettivi in relazione al livello di partenza

· l'impegno, la partecipazione, l'interesse ed il metodo di lavoro manifestati dall'alunno

· le abilità complessive conseguite
	-Osservare,descrivere ed analizzare fenomeni appartenenti alla realtà naturale e artificiale e riconoscere nelle sue varie forme i concetti di sistema e di complessità

-Analizzare qualitativamente e quantitativamente fenomeni legati alle trasformazioni di energia a partire dall’esperienza


U.D.A. 3 : LA CINETICA E GLI EQUILIBRI CHIMICI.SISTEMA ESCRETORE, TEGUMENTARIO, SCHELETRICO E MUSCOLARE                       TEMPO PREVISTO : Febbraio-Marzo
	COMPETENZE  SPECIFICHE
	ABILITA’
	CONOSCENZE

(programmatiche in riferimento ai contenuti della U.D.A)
	METODOLOGIE E STRUMENTI
	VERIFICA E VALUTAZIONE
	COMPETENZE

di base 

	-Sapere effettuare connessioni logiche e stabilire relazioni

-Saper classificare e formulare ipotesi e trarre conclusioni

-Saper comunicare in modo corretto ed efficace le proprie conclusioni utilizzando il linguaggio specifico

-Risolvere problemi

-Applicare le conoscenze acquisite a situazioni della vita reale


	Biologia
-Descrivere le varie parti del sistema escretore

- Mettere in relazione le diverse parti del nefrone con le rispettive funzioni
-Descrivere il meccanismo di produzione dell’urina.

-Individuare  il ruolo dell’ADH nella regolazione della diuresi

-Evidenziare come il rene sia implicato nella regolazione del volume e della pressione del sangue

-Riconoscere il ruolo della pelle nei processi omeostatici

- Descrivere l’organizzazione dello scheletro umano

-Distinguere i diversi tipi di ossa.

- Descrivere i processi che consentono sviluppo e modellamento dinamico del tessuto osseo.

-Descrivere l’organizzazione del sarcomero.

-Descrivere la contrazione considerando i movimenti delle miofibrille.

-Descrivere l’organizzazione della giunzione neuromuscolare e gli eventi che generano la contrazione.

-Confrontare la struttura e il funzionamento dei tre tipi di tessuto muscolare e connetterli al tipo di lavoro che essi svolgono.
Chimica
-Classificare le reazioni in base alla loro cinetica e saper interpretare i grafici relativi ai diversi ordini di reazione

-Interpretare la velocità di reazione in base alla teoria delle collisioni 

-Interpretare il diagramma di una reazione

-Scrivere la costante di equilibrio di una reazione a partire dall’equazione chimica

-Utilizzare la costante di equilibrio per prevedere il verso prevalente di una reazione

-Calcolare la costante di equilibrio in fase gassosa

-Prevedere come si comporta un sistema all’equilibrio quando questo viene perturbato

-Classificare le varie sostanze come acidi e basi di Arrhenius, Brönsted e Lowry, Lewis

-Riconoscere le coppie coniugate acido-base

-Collegare la classificazione delle soluzioni in acide, neutre e basiche alla costante di dissociazione dell’acqua e alle concentrazioni di [H+] e [OH-]

-Calcolare il pH di acidi e basi forti e/o deboli, soluzioni saline, tamponi

-Determinare la molarità di acidi e basi tramite titolazione

	Biologia
-Sistema escretore

-Sistema tegumentario

-Sistema scheletrico

-Sistema muscolare
Chimica

-Velocità di reazione

-Fattori che influenzano la velocità di reazione

-Equilibrio chimico

-Costante di equilibrio e suo significato 

-Principio di Le Châtelier

-Fattori che influenzano l’equilibrio

-Teorie acido-base

-Prodotto ionico dell’acqua

-Calcolo del pH di una soluzione di acidi e basi forti e/o deboli

-Idrolisi

-Soluzioni tampone

-Titolazioni acido-base


	Tenuti presente la situazione di partenza, gli obiettivi e i contenuti prescelti ritengo opportuno adottare la strategia dell’apprendimento mediante l’attività guidata, ponendomi come guida a disposizione degli alunni, ai quali è affidato il ruolo di protagonisti. L'azione didattica potrà prendere avvio da una situazione problematica creata da:presentazione di fatti e fenomeni dal vero o tramite sussidi didattici,curiosità dello studente,suggerimenti del docente,ricerche e documenti relativi al territorio. In altri casi proporrò gli argomenti mediante lezione frontale aperta agli interventi ed alla discussione spontanea o provocata, favorendo così la partecipazione attiva degli studenti. Inoltre i contenuti di volta in volta trattati saranno delineati dagli studenti in schemi che serviranno da traccia allo studio personale, completato e guidato dalle indicazioni contenutistiche del libro di testo in adozione ed eventualmente da riviste specialistiche, trattati ed enciclopedie, sussidi audiovisivi, programmi per computer, cd,esperienze di laboratorio. Saranno inoltre utilizzati plastici e modelli per illustrare strutture e fenomeni di una qualche complessità. L’abitudine a schematizzare, oltre che rendere più scorrevole il ripasso, costringe gli studenti ad una sistemazione logica dei contenuti e ne favorisce l’interiorizzazione. Ogni occasione di incontro comprenderà momenti di verifica e di spiegazione: le interrogazioni e le richieste di chiarimenti saranno considerati momenti di rielaborazione e puntualizzazione validi per tutti, anche perché spesso comportano l’apporto di nuovi elementi di conoscenza
	Per misurare i progressi degli alunni verso il conseguimento degli obiettivi utilizzerò i seguenti strumenti:

· interrogazione

· test strutturati

· risposte scritte a quesiti

· momenti di intervento e discussione

· esercizi di relazione e descrizione sulle attività svolte

I colloqui e gli esercizi scritti permettono di verificare la capacità di esporre con linguaggio rigoroso ed appropriato e di correggere efficacemente gli errori nei contenuti acquisiti. I test strutturati garantiscono meglio l'obiettività della valutazione. 

Utilizzerò, congiuntamente, i seguenti criteri di valutazione:

· padronanza dei contenuti

· posizione nel gruppo degli alunni

· miglioramento rispetto alle prestazioni precedenti

Questo perché ritengo che l'insieme delle valutazioni fornisce un panorama più completo della situazione di ciascun alunno, il quale viene considerato in rapporto agli obiettivi programmati, agli altri alunni della classe ed alla sua situazione precedente.

In definitiva, oggetto di valutazione sommativa sarà:

· l'acquisizione dei contenuti disciplinari specifici

· il grado di conseguimento degli obiettivi in relazione al livello di partenza

· l'impegno, la partecipazione, l'interesse ed il metodo di lavoro manifestati dall'alunno

· le abilità complessive conseguite
	-Osservare,descrivere ed analizzare fenomeni appartenenti alla realtà naturale e artificiale e riconoscere nelle sue varie forme i concetti di sistema e di complessità

-Analizzare qualitativamente e quantitativamente fenomeni legati alle trasformazioni di energia a partire dall’esperienza


U.D.A. 4 :L’ELETTROCHIMICA, IL SISTEMA NERVOSO, IL SISTEMA ENDOCRINO, L’APPARATO RIPRODUTTORE. VULCANI E TERREMOTI
TEMPO PREVISTO : Aprile- Maggio
	COMPETENZE  SPECIFICHE
	ABILITA’
	CONOSCENZE

(programmatiche in riferimento ai contenuti della U.D.A)
	METODOLOGIE E STRUMENTI
	VERIFICA E VALUTAZIONE
	COMPETENZE

di base

	-Sapere effettuare connessioni logiche e stabilire relazioni

-Saper classificare e formulare ipotesi e trarre conclusioni

-Saper comunicare in modo corretto ed efficace le proprie conclusioni utilizzando il linguaggio specifico

-Risolvere problemi

-Applicare le conoscenze acquisite a situazioni della vita reale


	Biologia
-Descrivere le suddivisioni strutturali e funzionali del sistema nervoso

-Spiegare come dal potenziale di riposo si genera, in risposta ad uno stimolo, il potenziale d’azione

-Confrontare sinapsi elettriche e sinapsi chimiche

-Identificare le grandi divisioni del sistema nervoso e descrivere l’anatomia e le funzioni alle quali assolvono

-Argomentare sulle funzioni e sulla localizzazione delle principali aree dell’encefalo umano

-Confrontare i meccanismi d’azione del sistema nervoso e del sistema endocrino, evidenziando le aree di sovrapposizione.

-Riconoscere l’azione degli ormoni liposolubili ed idrosolubili

-Descrivere le principali ghiandole endocrine e identificare gli organi bersaglio

-Descrivere l’apparato riproduttore maschile e femminile e spiegare la regolazione ormonale alla quale sono soggetti.

Chimica

-Scrivere il diagramma di cella utilizzando la scala dei potenziali standard di riduzione

-Calcolare la f.e.m. di una pila

-Rappresentare graficamente una cella elettrolitica

-Descrivere i diversi processi di elettrolisi ed  evidenziarne le applicazioni industriali

-Calcolare le quantità di sostanza che si depositano agli elettrodi utilizzando le leggi di Faraday

Scienze della Terra

-Interpretare l’azione di  vulcani e terremoti alla luce della dinamica del nostro pianeta

-Identificare le aree geografiche nelle quali sono concentrati vulcani e terremoti e saperne spiegare il motivo

-Stabilire come difendersi da questo tipo di eventi

	Biologia
-Sistema nervoso

-Sistema endocrino

-Apparato riproduttore
Chimica

-Pile 

-Elettrolisi di sali fusi e di soluzioni acquose

-Elettrolisi dell’acqua

-Leggi di Faraday

Scienze della Terra

-Vulcani

-Terremoti


	Tenuti presente la situazione di partenza, gli obiettivi e i contenuti prescelti ritengo opportuno adottare la strategia dell’apprendimento mediante l’attività guidata, ponendomi come guida a disposizione degli alunni, ai quali è affidato il ruolo di protagonisti. L'azione didattica potrà prendere avvio da una situazione problematica creata da:presentazione di fatti e fenomeni dal vero o tramite sussidi didattici,curiosità dello studente,suggerimenti del docente,ricerche e documenti relativi al territorio. In altri casi proporrò gli argomenti mediante lezione frontale aperta agli interventi ed alla discussione spontanea o provocata, favorendo così la partecipazione attiva degli studenti. Inoltre i contenuti di volta in volta trattati saranno delineati dagli studenti in schemi che serviranno da traccia allo studio personale, completato e guidato dalle indicazioni contenutistiche del libro di testo in adozione ed eventualmente da riviste specialistiche, trattati ed enciclopedie, sussidi audiovisivi, programmi per computer, cd.,esperienze di laboratorio.Saranno inoltre utilizzati plastici e modelli per illustrare strutture e fenomeni di una qualche complessità. L’abitudine a schematizzare, oltre che rendere più scorrevole il ripasso, costringe gli studenti ad una sistemazione logica dei contenuti e ne favorisce l’interiorizzazione. Ogni occasione di incontro comprenderà momenti di verifica e di spiegazione: le interrogazioni e le richieste di chiarimenti saranno considerati momenti di rielaborazione e puntualizzazione validi per tutti, anche perché spesso comportano l’apporto di nuovi elementi di conoscenza
	Per misurare i progressi degli alunni verso il conseguimento degli obiettivi utilizzerò i seguenti strumenti:

· interrogazione

· test strutturati

· risposte scritte a quesiti

· momenti di intervento e discussione

· esercizi di relazione e descrizione sulle attività svolte

I colloqui e gli esercizi scritti permettono di verificare la capacità di esporre con linguaggio rigoroso ed appropriato e di correggere efficacemente gli errori nei contenuti acquisiti. I test strutturati garantiscono meglio l'obiettività della valutazione. 

Utilizzerò, congiuntamente, i seguenti criteri di valutazione:

· padronanza dei contenuti

· posizione nel gruppo degli alunni

· miglioramento rispetto alle prestazioni precedenti

Questo perché ritengo che l'insieme delle valutazioni fornisce un panorama più completo della situazione di ciascun alunno, il quale viene considerato in rapporto agli obiettivi programmati, agli altri alunni della classe ed alla sua situazione precedente.

In definitiva, oggetto di valutazione sommativa sarà:

· l'acquisizione dei contenuti disciplinari specifici

· il grado di conseguimento degli obiettivi in relazione al livello di partenza

· l'impegno, la partecipazione, l'interesse ed il metodo di lavoro manifestati dall'alunno

·  le abilità complessive conseguite
	-Osservare,descrivere ed analizzare fenomeni appartenenti alla realtà naturale e artificiale e riconoscere nelle sue varie forme i concetti di sistema e di complessità

-Analizzare qualitativamente e quantitativamente fenomeni legati alle trasformazioni di energia a partire dall’esperienza


	NOTE

	


N.B.

Il presente piano di lavoro fa riferimento al piano di lavoro dipartimentale di appartenenza e al piano di lavoro del proprio C.d.Cl.

